
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 17 / 2020     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

Oggetto: CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 
     

Riferimenti Legislativi:  Art. 25, D.L. 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio) 

      Agenzia delle Entrate, Circolare n. 15/E del 13.06.2020 

      Provvedimento Agenzia delle Entrate n. 0230439/2020 
   

 

 

 

 

 

 

 

 
 

L’ambito soggettivo ricomprende i soggetti esercenti attività d’impresa e titolari di reddito agrario, 

«titolari di partita IVA», in particolare: 

 

• imprenditori individuali e delle società in nome collettivo (SNC) e in accomandita 

semplice (SAS) che producono reddito d’impresa, indipendentemente dal regime contabile 

adottato (rientrano anche i soggetti in regime forfetario di cui all’articolo 1, commi 54 e 

seguenti della legge n. 190 del 2014); 

 

• soggetti che producono reddito agrario, sia che determinino per regime naturale il reddito su 

base catastale, sia che producono reddito d’impresa; 

 

• enti e società indicati nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b) del TUIR (SRL, 

COOPERATIVE, SPA); 

 

• stabili organizzazioni di soggetti non residenti di cui alla lettera d), del comma 1, dell’articolo 

73 del TUIR; 

 

• enti non commerciali di cui alla lettera c), del comma 1, dell’articolo 73 del TUIR che 

esercitano, in via non prevalente o esclusiva, un’attività in regime di impresa in base ai criteri 

stabiliti dall’articolo 55 del TUIR, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi 

civilmente riconosciuti; 

 

AMBITO SOGGETTIVO 

NON SARA’ UN CLICK DAY, presentazione istanze dal 15 giugno al 13 agosto pv. 

Il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 («Decreto rilancio») ha introdotto all’articolo 25 un contributo 

a fondo perduto, erogato direttamente dall’Agenzia delle entrate e destinato ai soggetti colpiti 

dall’emergenza epidemiologica “Covid 19”.  

 

 



 

 

 

 

 

 
 
 

 

Il contributo a fondo perduto non spetta ai/agli/a: 

 

• soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell’istanza di richiesta del 

contributo a fondo perduto: in altri termini, quindi, non è consentito presentare l’istanza 

per soggetti per i quali la relativa partita IVA è stata cessata. Qualora successivamente 

all'erogazione del contributo a fondo perduto COVID-19, il soggetto beneficiario cessi 

l’attività, lo stesso non è tenuto alla restituzione del contributo, fatte salve le condizioni 

sottese al recupero dello stesso o quelle previste. 

 

• enti e persone fisiche che producono redditi non inclusi tra quelli d’impresa o agrario, come 

ad esempio coloro che svolgono attività commerciali non esercitate abitualmente o attività di 

lavoro autonomo non esercitate abitualmente, producendo conseguentemente redditi diversi, 

ai sensi dell’articolo 67 del TUIR, lettere i) e l); 

 

• lavoratori dipendenti, ma solo per quei soggetti i cui redditi sono unicamente 

riconducibili allo status di «lavoratore dipendente». Pertanto le persone fisiche che 

esercitano attività d’impresa che contestualmente possiedono lo status di «lavoratore 

dipendente» possono comunque fruire del contributo a fondo perduto COVID-19. Tali 

considerazioni valgono anche nell’ipotesi di un soggetto persona fisica che esercita un’attività 

d’impresa che contestualmente abbia lo status di pensionato; 

 

• esercenti arti e professionisti, iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di 

cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103; 

 

• liberi professionisti con partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020, iscritti alla Gestione 

separata ed i collaboratori coordinati e continuativi attivi alla predetta data del 23 febbraio 

2020 e iscritti alla Gestione separata, che avevano diritto alla percezione dell’indennità 

prevista dall’art. 27, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESCLUSIONI 



 

 

 

 

 

 
Le condizioni che devono sussistere ai fini del diritto al contributo: 
 

PRIMO REQUISITO 
 

Nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto (1 

gennaio 2019 - 31 dicembre 2019 per i soggetti il cui periodo d’imposta coincide con l’anno solare), 

l’ammontare dei ricavi derivanti dalla gestione caratteristica non devono essere superiori a 5 

milioni di euro. 
 

Ricavi/Compensi 2019 < 5 milioni 
 

Per la determinazione della soglia massima ricavi o compensi la Circolare n. 15 del 13.06.2020 

raccomanda questa tabella: 
 

 
 
 

N.B.: Per i soggetti costituiti a partire dal 2019 non deve essere effettuato alcun ragguaglio 

all’anno, ai fini del possesso del requisito dei ricavi non superiori a cinque milioni di euro. Di 

conseguenza, ad esempio, rientra nell’ambito di applicazione del contributo a fondo perduto COVID-

19 un soggetto costituito a giugno 2019, che ha conseguito un ammontare complessivo di ricavi nel 

2019 pari a 3 milioni di euro. 

 

REQUISITI PER OTTENERE IL BENEFICIO 



 

 

 

 

SECONDO REQUISITO  

 

 

 
 

L’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi 

dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. 

 

[Fatturato+corrispettivi 2020] < 2/3 [Fatturato+corrispettivi 2019] 
 

Per il calcolo del fatturato e dei corrispettivi da confrontare, dovranno essere considerate le 

operazioni che hanno partecipato alla liquidazione periodica del mese di aprile 2019 (rispetto ad 

aprile 2020). 

 

Pertanto: 

 

La data da prendere a riferimento è quella di effettuazione dell'operazione che, per le fatture 

immediate e i corrispettivi, è rispettivamente la data della fattura (nel caso di fattura elettronica il 

campo 2.1.1.3 <Data>) e la data del corrispettivo giornaliero, mentre per la fattura differita è la data 

dei DDT o dei documenti equipollenti richiamati in fattura (nel caso di fattura elettronica il campo 

2.1.8.2 <DataDDT>). 

 

 

La Circolare n. 15/2020 fornisce le seguenti regole per la determinazione del Fatturato/corrispettivi: 

 

- devono essere considerate tutte le fatture attive (al netto dell’IVA) con data di 

effettuazione dell’operazione che cade ad aprile nonché le fatture differite emesse nel 

mese di maggio e relative a operazioni effettuate nel mese di aprile; 

- occorre tenere conto delle note di variazione (nota di accredito o di debito) di cui all’art. 

26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con data aprile; 

- i commercianti al minuto e gli altri contribuenti di cui all'art. 22 del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, devono considerare l'ammontare globale dei 

corrispettivi (al netto dell’IVA) delle operazioni effettuate nel mese di aprile; 

- concorrono a formare l’ammontare del fatturato anche le cessioni di beni 

ammortizzabili. 

 

 

 

 

 

 

 

SOGGETTI CON INZIO ATTIVITA’ ANTECEDENTE IL 1° GENNAIO 

2019 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019 hanno diritto alla fruizione 

del contributo per un importo almeno pari alla soglia minima di mille euro per le persone fisiche e 

di duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

 

• INIZIO ATTIVITÀ TRA GENNAIO E APRILE 2019 
- se la differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e 

l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 risulti negativa (cioè il 

dato del 2020 è inferiore al dato del 2019), a tale differenza si applicherà la percentuale 

del 20, 15 o 10 per cento a seconda dell’ammontare dei ricavi o compensi dichiarati nel 

2019, fermo restando il riconoscimento del contributo minimo qualora superiore; 

- nel caso in cui la differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di 

aprile 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 risulti 

positiva o pari a zero, il contributo è pari a quello minimo (mille euro per le persone 

fisiche e duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche); 

 

• INIZIO ATTIVITÀ DA MAGGIO 2019 AD APRILE 2020 
- per i soggetti che hanno iniziato l’attività da maggio 2019, spetta l’importo minimo del 

contributo: mille euro per le persone fisiche e duemila euro per i soggetti diversi dalle 

persone fisiche 

 

 

 

 

 

 

 
Per i soggetti che hanno il domicilio o la sede operativa nei Comuni colpiti da eventi calamitosi con 

stato di emergenza in atto alla data del 31 gennaio 2020, il calcolo del contributo è il seguente: 

a) se la differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi di aprile 2020 e quello di 

aprile 2019 è negativa, a tale importo (preso in valore assoluto) si applica la percentuale 

prevista in relazione alla soglia dei ricavi/compensi. Se il risultato è inferiore, spetta 

comunque l’importo minimo del contributo 

SOGGETTI CON INIZIO ATTIVITA’ A PARTIRE DAL 1°GENNAIO 2019 
CON DOMICILIO FISCALE O LA SEDE OPERATIVA NEL TERRITORIO DI COMUNI CHE NON 

VERSAVANO IN UNO STATO DI EMERGENZA PER EVENTI CALAMITOSI ALLA DATA DI 

INSORGENZA DELL’EMERGENZA COVID-19 

 

SOGGETTI CON DOMICILIO FISCALE O LA SEDE OPERATIVA NEL 

TERRITORIO DI COMUNI CHE GIA’ VERSAVANO IN UNO STATO DI 

EMERGENZA PER EVENTI CALAMITOSI ALLA DATA DI INSORGENZA 

DELL’EMERGENZA COVID-19 

 



 

 

 

 

b) se la differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi di aprile 2020 e quello di 

aprile 2019 è pari a zero o positiva, spetta l’importo minimo del contributo (mille euro per le 

persone fisiche e duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche). 

 

Di seguito la lista dei Comuni pubblicata nelle istruzioni alla compilazione dell’istanza di richiesta 

del contributo a fondo perduto Covid-19. 

 

 



 

 

 

 

 

L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla 

differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del 

fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. 

Le percentuali previste sono le seguenti: 

1. 20%, se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 sono inferiori o pari a 400.000 euro; 

 

2. 15%, se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 superano i 400.000 euro ma non l’importo di 

1.000.000 di euro; 

 

3. 10%, se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 superano 1.000.000 di euro ma non l’importo 

di 5.000.000 euro. 

 

Il contributo è comunque riconosciuto per un importo non inferiore a 1.000 euro per le 

persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

Sul piano contabile il contributo a fondo perduto costituisce un “contributo in conto esercizio”. 

Esso non concorre alla formazione della base imponibile ai fini delle imposte dirette e non assume 

rilevanza nella determinazione della base imponibile dell’imposta regionale sul valore aggiunto 

(IRAP). 

 

 

 
I soggetti interessati ad ottenere il contributo devono presentare, esclusivamente in via telematica, 

una specifica istanza all’Agenzia delle entrate. 

NON SARÀ UN CLICK DAY: l’istanza può essere presentata dal 15 giugno al 13 agosto pv e 

l’Agenzia delle Entrate, sulla base delle informazioni contenute nell'istanza, eroga il contributo 

mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale intestato al soggetto 

beneficiario. 

Le istanze vanno inviate online all’Agenzia delle Entrate con l’applicazione desktop telematico 

o tramite il servizio web nell’area riserva del portale “Fatture e Corrispettivi”. 

Il direttore dell’Agenzia delle Entrate, dott. Ernesto Maria Ruffini, ha dichiarato che i contributi a 

fondo perduto verranno erogati dall’agenzia delle Entrate entro una decina di giorni 

direttamente sul conto corrente dei richiedenti. 

 

MODALITA’ DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO 

MODALITA’ DI FRUIZIONE DEL CONTRIBUTO INFERIORE A € 150.000 



 

 

 

 

 
L’Agenzia delle Entrate non effettuerà alcun controllo preventivo di merito sulle richieste di 

contributo al fondo perduto. 

I controlli sulle istanze presentate avverranno a posteriori con recupero dei contributi 

illegittimamente percepiti e con la contestuale irrogazione delle sanzioni dal 100% al 200% del 

contributo erogato (art. 25, c. 12, DL 34/2020) senza applicazione della definizione agevolata. 

Nei casi più gravi trova applicazione la sanzione penale. 

 

LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 

CHIARIMENTO. 

 
Verona, 16/06/2020  

 

Distinti saluti      Avv. Luigi Borsaro 

 

 
Link utili alla predisposizione e all’invio dell’istanza: 

AREA TEMATICA: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/contributo-a-fondo-
perduto 

MODULO ISTANZA: 
 https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2533795/istanza_fondo_perduto_mod
ello-def.pdf/7deb68eb-689c-f6ec-74f7-4843df79723f 

ISTRUZIONI: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2533795/istanza_fondo_perduto_istruz
ioni-def.pdf/25c31b1f-b64b-d1f9-4fb9-522d1466d714 

GUIDA: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Guida_FondoPerduto_
DEF.PDF/26b96be1-b9ff-03d7-ccb5-6bef2d35a671 

VADEMECUM:  https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Schede-
CFP_10.06.20_DEF_OK.pdf/b809484c-bf0d-be9c-49f9-f16aeada937c 

CIRCOLARE N. 15 DEL 13 GIUGNO 2020: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.p
df/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf 

PROVVEDIMENTO PROT. N. 0230439/2020 DEL 10 GIUGNO 2020: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2533795/Provvedimento-contributo-
fondo-perduto-10.06.2020.pdf/f7d4fcc0-5121-0db1-1ae6-4666e970735a 

SANZIONI 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/contributo-a-fondo-perduto
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/contributo-a-fondo-perduto
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2533795/istanza_fondo_perduto_modello-def.pdf/7deb68eb-689c-f6ec-74f7-4843df79723f
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2533795/istanza_fondo_perduto_modello-def.pdf/7deb68eb-689c-f6ec-74f7-4843df79723f
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2533795/istanza_fondo_perduto_istruzioni-def.pdf/25c31b1f-b64b-d1f9-4fb9-522d1466d714
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2533795/istanza_fondo_perduto_istruzioni-def.pdf/25c31b1f-b64b-d1f9-4fb9-522d1466d714
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Guida_FondoPerduto_DEF.PDF/26b96be1-b9ff-03d7-ccb5-6bef2d35a671
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Guida_FondoPerduto_DEF.PDF/26b96be1-b9ff-03d7-ccb5-6bef2d35a671
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Schede-CFP_10.06.20_DEF_OK.pdf/b809484c-bf0d-be9c-49f9-f16aeada937c
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Schede-CFP_10.06.20_DEF_OK.pdf/b809484c-bf0d-be9c-49f9-f16aeada937c
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.pdf/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.pdf/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2533795/Provvedimento-contributo-fondo-perduto-10.06.2020.pdf/f7d4fcc0-5121-0db1-1ae6-4666e970735a
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2533795/Provvedimento-contributo-fondo-perduto-10.06.2020.pdf/f7d4fcc0-5121-0db1-1ae6-4666e970735a

